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Al sig. Presidente del Consiglio regionale

Interrogazione urgente

Oggetto: vicenda kentron

Premesso che:

Ad agosto 2014 l’azienda Kentron s.r.l., proprietaria del il Centro di Riabilitazione Giovanni Paolo II viene sottoposta ad amministrazione giudiziaria.

In questi due anni e mezzo i lavoratori, nonostante le incertezze  sulla stabilità economico-finanziaria (ad oggi i dipendenti hanno quasi 6 mensilità arretrate), si sono sempre battuti per la difesa del proprio posto di lavoro senza manifestazioni eclatanti ma con il valore del lavoro e della dedizione allo stesso.

In questi 28 lunghi mesi nulla di straordinario si è fatto per la salvaguardia del know how e del patrimonio aziendale che vanta un accreditamento per 60 posti letto in regime residenziale ex art. 26, 60 posti in regime semiresidenziale ex art. 26, 75 prestazioni domiciliari ex art. 26, e la specialistica ambulatoriale di diagnostica per immagini (TC e RM) anch’essa in accreditamento istituzionale.

Va rilevato che:

il Centro di Riabilitazione Giovanni Paolo II è inserito all'interno del fabbisogno delle strutture di riabilitazione extraospedaliera ex art. 26 della Legge 833/78 e all'uopo autorizzato alla realizzazione ex art. 8 ter Dec. Leg.vo 502/92 come modificato dal Dec. Leg.vo 229/99, autorizzato all'esercizio, accreditato e contrattualizzato con l'ASL BARI per rispondere al bisogno di salute della popolazione pugliese 

Il 30/11/16, l’azienda è stata sottoposta a verifica ASL sui requisiti per l’accreditamento previsti dal Regolamento Regionale vigente che ha superato senza alcuna difficoltà avendo, fra l’altro, investito ingenti risorse per il rispetto dei requisiti strutturali e tecnologici previsti dal Regolamento stesso.

Ad oggi 10/12/2016, sembra compiersi un percorso destinato alla morte del Centro di Riabilitazione Giovanni Paolo II senza che nessuno se ne renda conto e ne abbia contezza al punto di interessarsi alla situazione di un' azienda che rappresenta un fiore all’occhiello per la sanità privata pugliese e una risorsa per il territorio e che, ove mai non dovesse più funzionare, si creerebbe un grave vuoto assistenziale.

E’ notizia di ieri, per comunicazione dell’amministratore in carica che martedì 13 p.v. lo stesso si recherà in procura a depositare i libri contabili e chiedere contestualmente chiedere l’autofallimento della kentron  

Tutto ciò premesso, chiedo al éresidente-Assessore alle Politiche della Salute dott. Emiliano di conoscere

quali azioni intende mettere in atto la Regione affinché sia evitata la procedura fallimentare di una struttura privata accreditata che, quantunque in gravi difficoltà finanziarie ed organizzative, ha sempre e comunque fornito un servizio di eccellenza al territorio con un rapporto costi/ricavi (al netto della debitoria pregressa) in equilibrio e un know how  di caratura tale che le consentirebbero di uscire facilmente dalla crisi?

quali sinergie intende avviare con la Procura della Repubblica di Bari per valutare eventuali offerte di acquisto/acquisizione del ramo di azienda pervenute o da ricercare sul mercato al fine di favorire la continuità aziendale?

quale contributo intende apportare in sinergia con l'A.G. competente per intraprendere la strada del concordato in continuità per poter uscire dalla rete in cui è intrappolata?

se non sente con me su di sè il dovere morale di difendere non solo le famiglie di più di 100 lavoratori che a Natale restano soli con le loro ansie e senza stipendio, ma anche un patrimonio della collettività di questa regione che già fatica a rispondere alla domanda di salute di cui necessita.








Dott. Ignazio ZULLO
